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della famiglia parrocchiale   s. stefano  e  s. zenone 

                                         PASQUA   2011                     
   Il termine Pasqua, dall'ebraico pesah, significa “passaggio”. Biblicamente indicava il passaggio attraverso il mar Rosso, passaggio dalla schiavitù alla libertà, da una situazione di “non popolo” a quella di “popolo” in grado perciò di decidere il proprio destino, ma soprattutto la libertà di poter celebrare il proprio culto e i propri riti; di poter esprimere onore e venerazione al proprio Dio, massima espressione della libertà.

   Per questi motivi la Pasqua è sempre stata celebrata in modo solenne, vincolante per tutti coloro che erano sul territorio d'Israele: “uomini e bestie”!

   Anche Gesù ha sempre celebrato questo evento con i discepoli, “la sua famiglia”!

   Nell'ultima Pasqua avviene però qualche cosa di particolare; Egli sa che sono le ultime ore di vita per Lui e che dalla sua morte scaturirà la definitiva liberazione dal peccato per tutta l'umanità. È consapevole che il suo supremo gesto d'amore eliminerà per sempre la ribellione scaturigine del peccato originale. È consapevole che il suo sangue versato è il sangue della “Nuova Alleanza” tra Dio e l'umanità.

   Per questo il pane ed il vino, elementi costitutivi della cena pasquale ebraica, diventano il suo “corpo” cioè la sua persona, ed il suo “sangue” la sua vita sacrificata. E questi diventeranno nutrimento per tutti coloro che saranno suoi discepoli e che “faranno memoria di Lui” ovvero renderanno “attuale” questo supremo gesto d'amore.

   Questo è celebrare l'eucarestia! Attingere al corpo e sangue del Signore, ovvero nutrirci della sua persona, per “fare quello che ha fatto Lui”: donarci gli uni agli altri come Lui si è donato a noi!

   Non è questa la vera pasqua? Il vero “passaggio” da una vita chiusa in sé stessa verso una vita aperta agli altri? Nell'attesa del definitivo passaggio dalla vita terrena a quella eterna che la risurrezione del Signore ci anticipa!

   In questo spirito davvero Buona Pasqua a tutti!                     don Fabrizio


IN CAMMINO CON IL BUON SAMARITANO:

LA CAROVANA DELLA CARITA’ IN CENTRO STORICO


   È stata davvero una bella espressione della Chiesa in cammino la fiaccolata che Martedì 22 febbraio si è snodata tra i luoghi del Centro Storico in cui il servizio ai fratelli diviene occasione di incontro e di conversione. Un gruppo di persone, giovani e meno giovani, abili e diversamente abili, italiane e straniere, ha camminato meditando il brano evangelico (Mt 25) proclamato davanti alla chiesa di S. Teresa (presso a cui sostava la Carovana) cantando  e ascoltando testimonianze di vita e di incontro con gli altri.

   La fiaccolata si è conclusa significativamente alla Mensa del Vescovo, accolti con calore dai volontari, che hanno preparato per tutti un momento conviviale, e dallo stesso Vescovo Adriano, che ha rivolto ai presenti un breve pensiero sul tema della fiaccolata.

   E’ stata questa la prima iniziativa che ha caratterizzato il passaggio della “carovana della Carità” nelle parrocchie del Centro Storico.  La Carovana (una piccola roulotte) ha infatti  sostato per due settimane sui sagrati delle chiese cittadine presso cui si sono svolte le diverse iniziative.

   Giovedì  24, durante la Messa Missionaria in S. Girolamo, sr. Paola Torelli del Cenacolo Francescano ha cercato di rispondere alla domanda "Chi e' il mio prossimo" alla luce della sua esperienza in Peru', tra i bambini delle periferie urbane.


   Nella serata di Sabato 26 le famiglie (in San Pietro) e i giovani (in Sant' Agostino) sono stati invitati, nei modi propri delle due differenti fasce d'età e condizioni di vita, a riflettere sul tema della Carità a partire dagli stili di vita (proposti alle famiglie da Matteo Gandini della Caritas Diocesana) e dal gioioso e solidale stare insieme dei ragazzi alla “notte brava” Carismatique.


   Martedì 1, marzo nella chiesa di S. Giacomo, don Daniele Simonazzi ha guidato la riflessione sulla parabola del Buon Samaritano, per condurre ciascuno dei presenti a rispondere personalmente alla domanda “Chi è il mio prossimo”.


   Giovedì 3, nella chiesa di S. Stefano, la Parola, proclamata da Francesca Bertolini, le parole declamate da Emanuele Ferrari, le immagini di Giuseppe M. Codazzi e, soprattutto, le note dei flauti di Stefano Arati, Alexandra Grebovic, Patrizia Filippi e del loro M.o Giovanni Mareggini (Direttore dell’Istituto Diocesano di Musica e Liturgia “Don Luigi Guglielmi”) hanno accompagnato tutti i presenti ad aprirsi all’ascolto dell’Altro, della Parola di vita, di Colui che ci parla in ogni fratello che pone sul nostro cammino,  all’ascolto di chi ci vive accanto.

   Nel pomeriggio di Domenica 6 marzo l’ideale mosaico di tutti i doni ricevuti nei giorni precedenti si è ricomposto nella cripta della Cattedrale, dove il Vescovo Adriano ha guidato i Vespri solenni prima della partenza della Carovana e dove i ragazzi del catechismo hanno... lastricato la strada da Gerusalemme a Gerico con i disegni, i testi, le immagini e le interviste attraverso le quali avevano riflettuto sul Samaritano evangelico.


   Fondamentale nell’ideazione e gestione dell’iniziativa è stata la collaborazione con la Caritas Diocesana e con “Il granello di senapa”, che ha curato in particolare l’attività con i catechisti di tutte le parrocchie coinvolte.

   L’Ascolto della Parola e l’incontro con l’altro hanno favorito durante questo periodo la scoperta della prossimità di chi ha cura di noi e la necessità e urgenza di costruire prossimità e di compiere, individualmente e come comunità cristiane, scelte di conversione e di condivisione.

   È significativo pensare che nel luogo in cui la Carovana ha terminato il suo percorso cittadino partirà il prossimo 14 marzo l' Adorazione Eucaristica quotidiana: la Carità nasce infatti dalla contemplazione di Gesù Eucaristia, unico vero Buon Samaritano e unico modello di autentica Carità.
LAMPADE VIVENTI
Adorazione eucaristica quotidiana nella cripta della Cattedrale

l’Annuncio del Vescovo

Dal 14 marzo l’adorazione eucaristica nella cripta della Cattedrale

   Giovanni Paolo II, nella sua storica visita a Reggio del 6 giugno 1988, accolto in Cattedrale da giovani, genitori, insegnanti, educatori, animatori delle varie associazioni cattoliche, improvvisando il saluto finale, diceva: «La Cattedrale è un luogo di sintesi, un centro. Questo centro si chiama anche madre: madre delle chiese, madre delle parrocchie, madre delle comunità… Così siamo entrati fino al centro della basilica dove sta Gesù, e io ho pregato brevemente, e tutti si sono messi in silenzio, in preghiera… Questa chiesa centro, questa chiesa madre di tutte le altre chiese, delle altre comunità, di tutta l’assemblea dei credenti è la chiesa del Vescovo».

   Ho evocato queste parole del grande Papa, perché suonano ancora oggi come una testimonianza e un invito a ritornare alla Cattedrale come al centro della vita delle altre chiese. Lo stiamo riscoprendo in queste domeniche del suo anno giubilare con i pellegrinaggi vicariali. “Le figlie che vanno alla madre”, campeggiava su uno striscione di una comunità parrocchiale della Città.

   Fa piacere vedere tutta una folla festosa animare per un pomeriggio domenicale vie e piazza della Città; entrare in Cattedrale cantando, ascoltare il Vescovo, portare i progetti d’iniziazione cristiana e ricevere l’olio da portare in parrocchia per tenere accesa la lampada della Visita pastorale. Altre lampade vogliamo tenere accese qui in Cattedrale, in questo suo anno giubilare.

***
È tradizione, all’inizio della Quaresima, convocare le parrocchie della Città a sostare nei giorni settimanali in adorazione di Gesù presente nell’Eucaristia per le cosiddette “Quarantore”. 

   A partire da lunedì 14 marzo, prima settimana di Quaresima, l’adorazione sarà in Cattedrale, proposta a tutti i fedeli, ma soprattutto a coloro che abitano in Città e nel Vicariato urbano, come un impegno ma ancor prima come una possibilità e forse anche una necessità. La preghiera di adorazione offre prima di tutto ai singoli una possibilità di incontro personale col Signore, di crescita nell’unione con Lui, di approfondimento dei propri valori vocazionali, di rinnovamento delle scelte di fondo del vivere cristiano.

L’intento è quello di offrire momenti di silenzio -divenuti sempre più rari in Città, perfino nelle nostre case-, per nutrirsi di preghiera, di meditazione della Parola di Dio, di contemplazione del mistero pasquale del Signore morto e risorto per noi, a cui rimanda la sua presenza viva nell’Eucaristia esposta.

Momenti che daranno occasione di allargare la nostra preghiera oltre i bisogni personali. Essa può divenire preghiera d’intercessione non solo per le persone più vicine, delle quali conosciamo problemi e prove, ma anche per i bisogni della Chiesa universale e diocesana, delle parrocchie, delle nostre famiglie, dei nostri giovani, delle nostre associazioni ecclesiali.

   È la riaperta Cripta della nostra Cattedrale il luogo accogliente e propizio -come già sperimentato per la Novena mattutina di Natale-, nel quale il Vescovo chiama a questa preghiera di adorazione.

«L’invito che rivolgo è prima di tutto ai preti, ai diaconi, particolarmente legati alla loro Cattedrale; poi ai consacrati, agli accoliti, ai ministri straordinari della santa Comunione, che ogni anno nella Chiesa madre rinnovano il mandato; alle associazioni laicali, alle parrocchie e ai singoli che vengono in Città e possono fermarsi per stare con Lui, Gesù il Vivente, in preghiera.»
***
Annunciare l’inizio dell’Adorazione quotidiana in Cripta, significa ricollegarsi al tempo in cui, nell’immediato dopoguerra, mons. Beniamino Socche la trasferì dalla chiesa di S. Carlo, nella sede più grande e significativa di S. Giorgio (allora, era il 1947, era stata da poco riaperta al culto). Socche, incoraggiato dal concorso popolare del Congresso eucaristico diocesano, volle dare centralità all’adorazione eucaristica per accompagnare il cammino della Diocesi in quegli anni di ricostruzione e rinnovamento.

Il Vescovo Gilberto Baroni -di cui proprio il 14 marzo prossimo ricorre il 12° anniversario della scomparsa- la rilanciò nel 1984 con la costituzione dell’Associazione diocesana per il culto e l’adorazione eucaristica. Nella Lettera ai fedeli, Baroni richiamò il grave momento che stava attraversando la società italiana, citando il documento CEI del 1981 ‘La Chiesa italiana e le prospettive del Paese’.
È per merito di Don Cesare Frignani, rettore della chiesa vescovile di San Giorgio da 45 anni, coadiuvato prima dalle Missionarie dell’Eucaristia e, dal 1989, dalle Carmelitane Minori delle Case della Carità -ringrazio in particolare le ultime “colonne”, Sr. Cristina e Sr. Angela- se la spiritualità eucaristica e l’apostolato della preghiera ha potuto continuare, come testimonianza di una eredità preziosa, che non dovrà venire meno nella nostra Chiesa.

A Maria, “Donna eucaristica”, come la chiamò Giovanni Paolo II, affido questo nuovo inizio.

+ Adriano, vescovo

Reggio Emilia, 14 febbraio 2011, festa dei santi Cirillo e Metodio, patroni d’Europa

Gli orari

ore 07.40 Lodi mattutine

ore 08.00 S. Messa

ore 10.30 S. Messa con esposizione del SS.mo Sacramento

                * un’ora di adorazione silenziosa (11.30-12.30)
ore 12.30 Reposizione del SS.mo Sacramento

                    Chiusura della Cattedrale (12.30-16)

ore 16.00 Esposizione del SS.mo e Preghiera di Ora media

               * un’ora di adorazione silenziosa (16.30-17.30)
ore 17.30 Santo Rosario

              * un’ora di adorazione silenziosa (18.00-19.00)
ore 19.00 Canto del Vespro con benedizione eucaristica

Nei giorni di martedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 11.30:

un sacerdote è disponibile per il sacramento della Penitenza.

Al sabato mattina, il canonico Penitenziere è disponibile dalle 10 alle 12.
Per l’animazione e per i turni di adorazione è incaricata la comunità religiosa dell’Imitazione di Cristo (del Kerala-India), di cui è superiora Sr. Sneha, presso la Casa del Vescovo

                                                                                       (0522.437.766; e-mail: snehasic@yahoo.it).

Durante le celebrazioni eucaristiche e il tempo dell’adorazione sono sospese le visite alla Cripta e alla Cattedrale. Per le visite guidate, prendere accordi con il delegato della Cattedrale, mons. Francesco Marmiroli, presso la Curia Vescovile (0522.432.654 – e-mail: francemarmi@gmail.com).
Diventare come Gesù, pane spezzato per gli altri.

Domenica scorsa, 20 marzo, si è tenuto il ritiro spirituale di Quaresima per i ragazzi di I e II media di alcune delle Parrocchie del Centro Storico, Duomo, S. Prospero, S. Teresa, S. Stefano e S. Zenone, che da ormai alcuni anni stanno camminando insieme. L’ormai tradizionale appuntamento è stato, quest’anno, preparato da due eventi importanti che nelle settimane scorse hanno coinvolto direttamente queste comunità: l’iniziativa della CARITAS “Carovana della Carità” che ha focalizzato l’attenzione su come la carità sia la legge fondamentale del cristiano e il ritorno dell’Adorazione Eucaristica e delle quarantore cittadine nella cripta della Cattedrale che ha permesso di fare memoria viva del mistero d’amore che Dio ha per l’uomo. Il tema proposto era proprio questo: Gesù pane di vita. Si è cercato durante la mattinata di presentare l’importanza dell’Eucaristia e la scelta di Gesù di rendersi presenza viva proprio in una cosa molto semplice ma fondamentale, come il pane. I ragazzi hanno, quindi, cercato di capire il legame tra la Pasqua ebraica e quella cristiana, focalizzando l’attenzione sul mistero eucaristico, sulla semplicità di essere come Gesù “pane spezzato per gli altri” e, come piccolo segno, hanno preparato dei piccoli pani azzimi da condividere con la loro famiglia. Dopo il pranzo e i giochi in cortile -complice anche la bellissima giornata di sole- ci si è riuniti tutti insieme in S. Teresa e si è fatta esperienza viva di quanto detto prima con la S. Messa. Don Gianni Gariselli, durante l’omelia dialogata e partecipata, ha posto l’attenzione sulle letture del giorno e sulla grandiosità del mistero di Gesù che nell’Eucaristia rende partecipi tutti della Sua natura divina. Al termine della Celebrazione Eucaristica si è tornati a casa stanchi, ma contenti di aver fatto esperienza viva di un amore più grande che pervade l’uomo e lo innalza oltre il suo limite. Di tutto ciò si deve rendere grazie a Dio che non smette mai di ricolmarci di tanti doni manifestazione del suo grande Amore!
                                                                                                                                                   Matteo Landi



21 aprile giovedì santo


ore 9.30 S.Messa crismale in Ghiara


ore 19 in S. Stefano: S. Messa in ‘cœna Domini’ e adorazione notturna





22 aprile venerdì santo -astinenza e digiuno-


ore 18.30 in Cattedrale adorazione Santa Croce


ore 21 Via Crucis cittadina





23 aprile sabato santo


ore 22 in S. Stefano solenne veglia pasquale e S. Messa





DOMENICA DI RISURREZIONE S. Messa ore 9 - 11 - 19


LUNEDÌ DELL’ANGELO S. Messa ore 9 - 19


























